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ALEXANDER LANGER A TRE DECENNI DALLA SUA MORTE

UN "FACITORE" DI PACE
CHE HA GETTATO SEMI
Il profilo del politico, intellettuale, giornalista
e ambientalista nel racconto della nipote

lexander Langer
non si definiva eco-
pacifista, ma parla-
va della convivenza
tra le persone e tra

uomini e natura, che sono inscin-
dibili: non si può convivere paci-
ficamente tra esseri umani senza
avere cura e rispetto dell'ambiente.
Distruggere è un attimo, costruire
costa molto più tempo e fatica. Più

che pacifista, Langer amava defi-
nirsi un pacifista concreto o "faci-
tore" di pace: colui che costruisce
attivamente la pace, che non si li-
mita a gridare slogan o a svento-
lare la bandiera arcobaleno, ma si
impegna concretamente a costruire
ponti e a creare le condizioni affinché
le persone possano incontrarsi». A
trent'anni dalla sua morte (il 3 lu-
glio del 1995, all'età di 49 anni),

a ricordare la figura straordinaria
del politico, intellettuale, saggista
e giornalista, tra i fondatori della
Federazione dei Verdi, nato a Vipi-
teno/Sterzing (Bolzano), è sua ni-
pote, Sabina Langer, che si occupa
di formazione, pedagogia, editoria
scolastica, percorsi educativi, for-
mativi e sociali per promuovere la
partecipazione e la cittadinanza at-
tiva nelle scuole. Lentius, profitti-
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Sopra, Alexander
Langer (1946-
1995) durante
un'assemblea
degli studenti
all'Università
Statale di Milano.
A sinistra,
il politico,
giornalista
e saggista
all'epoca in cui
era parlamentare
europeo
per i Verdi.

SABINA
LANGER
46 ANNI

  il libro 

Per approfondire
si può leggere
Ciò che era
giusto. Eredità
e memoria
di Alexander
Langer (Edizioni
Alphabeta
Verlag)
di Goffredo
Fofi, con
testimonianze
di Gad Lerner,
Peter Kammerer
e Daniel
(,nhn-Re.nrlit

dius, suavius: più lentamente, più
profondamente, più dolcemente.
Sabina ama ricordare uno dei mes-
saggi di Langer forse più attuali,
più urgenti nella nostra epoca.
«Suavius io lo interpreto proprio
come il modo che permette alle
persone di conoscersi e interagire.
Per farlo Langer si è speso a tanti
livelli, come parlamentare europeo,
ma anche al fianco delle persone
della strada, con le quali lui si rela-
zionava nello stesso modo in cui lo
faceva con i leader».

Nato in una terra di confine,
Langer ha superato le frontiere, è
stato promotore del dialogo. «Non
rifiutava le appartenenze identita-
rie, ma credeva nell'idea di pluri-
appartenenza. Ciò che rifiutava
erano le divisioni, le gabbie etni-
che. Che causano conflitti, come
nel caso della guerra dei Balcani:
Langer si impegnò moltissimo, anche
politicamente, per cercare strade di
pace. Un impegno che è continua-
to, dopo la sua morte, con la Fon-
dazione Alexander Langer Sti-
ftung. «Fra i progetti della
Fondazione c'è Adopt Srebrenica,
nato con l'associazione Tuzlanska
Amica di Tuzla», spiega Sabina,
che per anni è stata cooperante in
Bosnia. «Langer ha gettato una mi-
riade di semi e avviato tanti pensieri
generativi. Da anni la Fondazione
consegna un premio a una perso-
na o associazione che riprende e
porta avanti i sentieri tracciati da
lui. Persone che non raccolgono
semplicemente la sua eredità, ma
camminano nella sua stessa dire-
zione e vanno avanti nella strada
che lui ha iniziato». G.CER.
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